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Incontro fra il gruppo consiliare del Pei e i lavoratori della Voxson 

Duemila disoccupati, fabbriche in crisi: 
serve una giunta regionale autorevole 

• • . • - , 

Situazione drammatica nell'apparato industriale - Ciofi: la caduta del governo Cossiga non può prolungare an
cora la paralisi della Pisana - I partiti non hanno finora esaminato il documento programmatico dell'esecutivo 

Aggiornata (di nuovo) la seduta del consiglio 

Rieti : per la Provincia 
ancora un altro rinvio 

RIETI — Grave e inaccet
tabile colpo di mano alla 
seduta del consiglio provin
ciale di ieri pomeriggio. De
mocrazia cristiana, PSI. 
PSDI e PRI hanno impo
sto, a maggioranza, un ul
teriore rinvio dell'assemblea 
prendendo a pretesto l'assen
za di un consigliere socia
lista membro del comitato 
centrale del suo partito. Sem
brerebbe incredibile eppure è 
andata cosi. 

Ma non basta. Per con
sentire all'assente di par
tecipare alla prossima sedu
ta un rinvio di 24 ore era 
più che sufficiente. Invece, 
no. A maggioranza, è sta
to deciso un rinvio addirit
tura di otto giorni. 

Gli enti locali più impor
tanti del Reatino, intanto ri
schiano la paralisi. I pro
blemi si aggravano e si ali
mentano, si diffondono tra 
la gente atteggiamenti di 
sfiducia. Ormai, sono quat
tro mesi che le amministra
zioni provinciali di comune 
e capoluogo sono prive di 
una guida. Il dibattito e la 
trattativa, sono finalmente 
giunti nelle loro sedi istitu
zionali, è vero, ma i lavori 
delle assemblee elettive e la 
possibilità di superare l'at
tuale stallo sono pregiudi
cati dai veti incrociati del
la DC nei confronti del PCI 
e del PSI nel confronti del 
PSDI. dall'arroganza demo
cristiana e dalla presa di 
atto socialista e repubbli
cana della discriminazione 

anticomunista imposta dalla 
DC. 

La scelta di svendere le 
maggioranze di sinistra si 
conferma irreversibile, no
nostante questo costruire 
una alternativa alle giunte 
del rinnovamento si dimo
stra più difficile del previ
sto. Le forze che Ieri han
no Imposto 11 rinvio del con
siglio provinciale e prima lo 
slittamento dell'8 ottobre 
del consiglio comunale di 1 Rieti non riescono in real
tà a raggiungere un accor
do. r>" . 

Lo spostamento del consi
glio è, quindi, nulla di più 
di un misero espediente per 
avere ulteriori margini di 
manovra. DI fronte a que
sto sfrontato sotterfugio e 
al - concomitante tentativo 
missino di impastoiare il 
consiglio con cavilli proce
durali, il capogruppo comu
nista Giraldi — argomen
tando il voto contrario sul
la proposta democristiana e 
socialista di rinvio — ha af
fermato che « il PCI non 
avallerà l'atteggiamento ir
responsabile e miope del 
"partito della paralisi". Il 
precedente consiglio — ha 
ricordato — fu rinviato con 
l'impegno esplicito che il 
successivo sarebbe stato 
quello decisivo. Così non è 
stato. E il motivo addotto 
per l'ennesima inammissibi
le dilazione non è che un 
alibi precostitulio In tu*f<i 
fretta per coprire l'assenza 
di un accordo». 

Della crisi del governo re
gionale non si parla più solo 
alla Pisana, tra i partiti del 
consiglio. La discussione è 
arrivata anche in fabbrica, 
tra i lavoratori. Cosi ieri 
mattina — dopo che nel 
giorni scorsi si era Incontra
ta lon gli operai della Fiat e 
dell'Orni — una delegazione 
del giupoo comunista alla 
Regione, composta dal vice-
presldfc'ire della giunta Paolo 
Ciofi, dal capogruppo Gianni 
Borgna » dal consigliere 
Guerino Corradi, è andata a 
parlare della crisi dentro la 
Voxson, la fabbrica elettroni
ca di Tor Sapienza ormai sul
l'orlo del collasso, in mezzo 
ai lavoratori 

Il caso Voxson è noto (ne 
parliamo qui sotto). Non è 
che uno dei tasselli del pano
rama economico. E i duemila 
della fabbrica di Ortolani so
no soltanto una parte del 25 
mila che in tutto il Lazio 
rischiano di rimanere a spas
so. Bastano queste cifre per 
capire che il Lazio non può 
permettersi il lusso di resta
re ancora senza una guida. 
«Non slamo allarmisti — di
ce il compagno Paolo Ciofi, 
davanti a decine e decine di 
lavoratori — ma occorre get
tare l'allarme. Ormai si ma
nifesta uno scarto profondo 
tra i tempi reali della crisi 
regionale e i tempi di lavoro 
delle forze politiche In un 
clima confuso, dopo la cadu
ta di Cossiga, si inseriscono 
manovre e ricatti. CvUi alla 
Voxson quasi tutti gli operai 
e i tecnici sono in cassa in
tegrazione. E la situazione 
della Voxson. < come quella 
dell'Autovox, della Fiat di 
Cassino e di altre fondamen
tali fabbriche nel Lazio, pone 
il problema di una politica 
industriale nella Regione,, di 
un indirizzo politico che re
spinga ogni tentativo di ri
vincita delle forze conserva
trici ». 

In sostanza bisogna affret
tare i tempi, bisogna fare in 
modo che il governo regiona
le funzioni davvero. «Perchè 
non è con una giunta in ca
rica per la normale ammi
nistrazione — aggiunge Ciofi 
— che si possono affrontare 
nodi di questo genere. E* in
dispensabile un governo re
gionale nella pienezza del 
suol poteri, efficiente e auto
revole. Spesso si dimentica 
— sottolinea — che nella re
gione ci sono circa 200 mila 
disoccupati e che la situazio
ne può diventare esplosiva. 
Dunque, c'è bisogno di un 
governo regionale autorevole, 
ma il governo regionale non 
si forma. C'è la necessità di 
un governo regionale che 

• funzioni, ma in sostanza il 
consiglio è paralizzato ». 

, « Si rischia ormai — contl-
'< nua Ciofi — di intaccare la 
* credibilità stessa dell'Istituto 
regionale, di approfondire il 
solco tra istituzioni e masse. 
La crisi del governo naziona
le non può essere invocata 
per prolungare la TÌP« '"""a 
Regione, al contrario essa ci 
chiama a dare rifoste tem
pestive e non dilatorie. Se 
governabilità ha un .senso. 
non si possono mettere le 
brache di una formula di go
verno centrale alle diverse 
realtà regionali e locali, ma 
al contrario b isogna partire 
dai problemi concreti per de
finire contenuti e maggioran
ze». 

Allora, di fronte ad una cri
si industriale di dimensioni 
drammatiche, di fronte a 
migliaia di lavoratori che lot
tano per la difesa del posto 
di lavoro, non è possibile 
continuare nella politica dei 
rinvìi. « E* sorprendente e 
grave — dice Ciofi — che il 
Pei, il Psi. ìl Psdi e il Pri 
non si siano ancora potuti 
riunire — dopo un mese — 
per esaminare il documento 

, programmatico della Giunta. 
Che cosa si attende? Noi co-
munirti. a questo punto non 
slamo più disposti a subire 
dilazioni e rinvìi. Se questo 
stato di « trattativa sospesa » 
non viene rimosso, non po
tremmo non trarne le con
clusioni, anche sul plano po
litico. Chi intende prolungare 
ancora la crisi alla Regione 
si assume una grave respon
sabilità. Le forze politiche 
che lavorano sul tempi lun
ghi chiariscano davanti all'o
pinione pubblica perchè II 
Lazio non ha ancora un go
verno. Noi faremo la nostra 
parte — conclude Ciofi — in 
ampio e Etretto rapporto coi 
lavoratori, al quali va tutta 
la nostra solidarietà e 11 no
stro appoggio ». 

E • i lavoratori lo sanno 
che per risolvere le loro ver
tenze è necessario sbloccare 
la crisi alla Regione. « La 
questione — dice Mario Fio
rentino, del consiglio di 
fabbiica — non è solo inter
na, non si tratta solo di soldi 
e di finanza Bisogna creare 
prospettive stabili e lo pos
siamo fare con un program
ma regionale serio. Solo se 
tornano al governo le forze 
che hanno amministrato negli 
ultimi quattro anni». Tutti, 
insomma sono coscienti che 
la paralisi del consiglio re
gionale non è un fatto estra
neo alla fabbrica. « La giunta 
— dice un lavoratore — deve 
essere ricostituita e subito. 
Deve stare dalla parte dei la
voratori». Allora, anche gli 
operai — dicono molti — de
vono far sentire la loro voce, 
per bloccare la strategia dei 
rinvìi e fare in modo che il 
La?lo abhia presto la sua 
giunta regionale. Alla fine 
dell'Incontro la delegazione 
comunista si è assunta l'im
pegno di fare pressione ver*o 
il governo, le banche e l'U
nione industriali per cercare 
di risolvere il caso Voxson. 

Su terreno sismico gli impianti nucleari di Montalto di Castro? 

, Per la centrale accuse 
del pretore a Enel e Cnen 

Comunicazioni giudiziarie a due alti dirigenti per « omissione di atti di ufficio » - Ma la 
commissione di esperti presieduta dal prof. Ippolito sarebbe arrivata a conclusioni opposte 

Delegazione 
del Sunia 
in Pretura 

per gli sfratti 
Accettato il criterio del

la « gradualità » degli 
sfratti, chiesto dal Sunia, 
ai dirigenti della Pretura 
di Roma. Ieri mattina, 
nel corso di una manife
stazione organizzata dal 
sindacato degli inquinai, 
una delegazione di fami
glie si è incontrata con 
1 dirigenti della Pretura, 
per discutere l'esecuzione 
degli sfratti, un problema 
che interessa migliaia di 
cittadini nella nostra 
città, 

In particolare le ri
chieste del Sunia mirano 
alla concessione dei tempi 
massimi per tutti i prov
vedimenti già Io atto, e 
per le future cause; una 
più organica azione coor
dinata fra Pretura. Que
stura, Prefettura e Co
mune, la sollecitazione, 
agli ufficiali giudiziari 
per tempi più lunghi di 
rinvio. Il Sunia ha chie- ; 
sto anche la costituzione ' 
di - una anagrafe degli 
sfratti, a cura della Pre- -
tura, per conoscere me
glio il preoccupante feno
meno, e per poter inter
venire ccn maggiore in
cisività. 

I magistrati hanno assi
curato il loro impegno 
per rendere, per quanto 
loro compete, l'esecuzione . 
degli sfratti meno trau
matica possibile alla città 
e alle famiglie colpite. 

1 lavori per la centrale di 
Montalto di Castro sono fer
mi ormai da otto mesi, ma la 
battaglia per decidere la sua 
sorte continua, anzi si fa più 
aspra. Proprio ieri mattina 
si è saputo che il pretore 
Amendola, cu! l'inchiesta ' è 
stata affidata per competen
za, ha inviato due comunica
zioni giudiziarie ad altrettan
ti dirigenti dell'Enel e del 
Cnen. Il reato ipotizzato è 
quello di omissione di atti di 
ufficio. In altre parole i due 
funzionari, a suo tempo in
caricati di fare accertamenti 
sulle caratteristiche del suo
lo di Pian dei Ganganl. non 
tennero conto di documenti 
che attestavano la natura si
smica di quel terreno dando 
così via libera alla costruzio
ne della centrale. 

I due funzionari chiamati 
in causa da Amendola sono 
Giulio Battistini. presidente 
della commissione tecnica per 
la sicurezza nucleare e la 
protezione sanitaria del Cnen. 
e Francesco Scotto, capuffi
cio del centro termo-nucleare 
dell'Enel. 

La notizia delle pesanti ac
cuse rivolte a Scotto e Batti-
stini è arrivata nel pomerig
gio di ieri, noche ore dopo 
che si era diffusa una voce 

'dai conteuuti in netto contra
sto con i motivi dell'incrimi
nazione: la commissione tec
nica incaricata a suo tempo 
dal ministero dell'Industria e 
presieduta dal professor Fe
lice Ippolito avrebbe termi
nato i suoi lavori raggiungen

d o la conclusione che nel sot
tosuolo di Pi*n dei Gangani 
non ci sarebbe alcun serio 
pericolo sismico. 

N Come si vede, la vicenda 
della centrale nucleare di 

Montalto si va ingarbuglian
do sempre di più. Il rischio 
maggiore (anzi, ormai sareb
be il caso di parlare di cer
tezza) è che il tempo passi 
inutilmente, senza cioè che 
si arrivi a una conclusione 
veramente chiara, che dica, 
dimostrandolo, se veramente 
quel terreno può o meno ospi
tare la centrale nucleare. 
Cprto. una risposta definitiva 
sulla natura del terreno non 
risolverebbe tutte le questio
ni sollevate dagli antinuclea
ri 

Gli ultimi atti di questa 
battaglia risalgono al febbraio 
scordo, quando l'allora sinda
co di Montalto. il repubblica
no Pallotto. bloccò i lavori: 
l'Enel, questo era il parere 
unanime di tutti i partiti rap
presentati in Consiglio comu
nale. non aveva risDettato la 
convenzione a suo tomop sigla
ta con il Comune. L'Enel fece 
ricorso al Tar e a questo 
punto Pallotto aggiunse alle 
accuse anche i risultati di una 
ricerca sul terreno condotta 
da un gruDpo di geologi 

Il Tar dette ragione al Co
mune e confermo il blocco 
dei lavori. L'Enel ricorse così 
al Consiglio di Stato ma an
che stavolta non ottenne 
quello che voleva. 

La questione però non era 
ancora chiusa. Mentre il mi
nistro dell'Industria formava 
una commissione di esperti 
presieduta dal professor Ip
polito per accertare la reale 
natura del terreno, partivano 
le prime denùnce. A sporger
le era il Comitato antinuclea
re di Montalto: proprio fa
cendo riferimento ai risultati 
dell? ricerca svolta dal grup-
no di geologi incaricato dal 
Comune, lanciava pesanti ac

cuse all'Enel e al Cnen. Al 
primo ente, quale responsa
bile della costruzione dell'im
pianto. al secondo perché ave
va dato il suo parere favore
vole. Tra l'altro, sempre se
condo le accuse formulate 
dagli avvocati del comitato, 
il via ai lavori era stato dato 
anche sulla base del parere 
espresso da una « sensitiva ». 
una donna che diceva di po
ter stabilire la natura « posi
tiva » o « negativa » del ter
reno sulla base di particolari 
capacità, come si dice, extra
sensoriali. Cosa ancora più 
grave era che quella donna 
si chiamava Giovanna Berga-
mani Scotto, era cioè la mo-
gh'e di uno dei funzionari del
l'Enel 

La vicenda della centrale 
ha avuto riflessi anche all'in
terno del Consiglio comunale 
di Montalto. Un mese fa. in 
una delle prime sedute se
guite alle elezioni di giugno. 
il repubblicano Pallotto ha 

1 dovuto cedere la carica di sin
daco al comunista Serafinel-
li. Intorno a Pallotto si era 
formata una larga > maggio
ranza antinucleare ma i so
cialisti si sono poi dissociati 
perché vi erano entrati a far 
parte anche i missini. Una 
decisione analoga è stata pre
sa anche da uno dei due con
siglieri della lista civica. 

La posizione dei comunisti 
(che k per primi sollecitarono 
la firma di una convenzione 
sulla sicurezza) è stata sem
pre chiara, ma non apriori
stica. La centrale, hanno sem
pre detto, si può costruire, so
lo se vi sono tutte le garanzie 
necessarie: non * solo per 
auanto riguarda la natura 
del terreno ma per la sicurez
za degli stessi impianti. 

Continuano le manovre di Ortolani mentre la fabbrica rischia il collasso 

Dagli operai Voxson la « sfida del lavoro » 

Le banche hanno detto no all'aiuto finanziario - « Il nostro obiettivo è tornare a lavorare » - Urta faccenda 
che nasconde sporchi interessi politici - «Bisogna uscire dalla fabbrica, parlare con la gente» - Un'assemblea tesa 

Sono 4.870 
i nuovi iscritti 

al PCI nel Lazio 
Alla tappa del 2 ottobre 

gli iscritti nel Lazio sono 
83.320 (98,1%) con 18302 don
ne e 4.870 reclutati. 

Mancano ancora 1.689 iscrit
ti per raggiungere il nu
mero di iscritti dello scorso 
anno nella regione e nume
rose organizzazioni sono im
pegnate per concludere en
tro ottobre la campagna. Al
tre sezioni sono invece fer
me ed è necessario un im
pegno degli organismi diri
genti per una pronta e de
cisa ripresa dell'attività di 
reclutamento e tesseramento 
legata all'iniziativa di massa 
in un momento delicato del
la vita politica del paese e 
della nostra Regione. 

Tra i risultati degli ultimi 
giorni segnaliamo il supera
mento del 100% anche da 
parte della Federazione Pro
vinciale di Latina, dopo quel
la di Frosinone mentre man
cano ancora 112 iscritti alla 
Federazione di Rieti. 1.252 a 
quella di Roma e 353 a quel
la di Viterbo. 

Anche la FOCI di Rieti. 
dopo quella di Frosinone, ha 
superato il 100%. 

Le « perle » di Ortolani di
ventano ogni giorno più nu
merose. Adesso ha fatto sa
pere che le banche — quelle 
da luì interpellate — non ci 
pensano nemmeno a dargli i 
soldi per rimettere in sesto la 
Voxson e che quindi tutto ri
mane in alto mare, senza pun
ti fermi. Una situazione pre
caria che non si sa bene co
me andrà a finire. Intanto la 
fabbrica resta ferma, i ma
gazzini sono vuoti, non si pro
duce più. E 1400 lavoratori 
(sui 18001 dipendenti) stanno 
in Cassa integrazione. L'azien
da della e sfida del colore » 
rischia di essere messa fuo
ri gioco da un mercato sem
pre più selettivo. Dal governo 
naturalmente anche quando 
era in vita non è mai arriva
ta alcuna indicazione. La pa
rola d'ordine che corre, tra la 
dirigenza della società e i mi
nistri economici, è temporeg
giare. 

Ma ai lavoratori di tempo
reggiare non gli va. La logi
ca di Ortolani mette in di
scussione non solo il loro po
sto di lavoro, ma la soprav
vivenza dell'azienda. Il pro
blema è come rispondere. Ri
lanciare la lotta è giusto. Ma 
come? Un interrogativo di 

fondo, al quale s'è cercato di 
rispondere con un'assemblea 
cui hanno partecipato tutti gli 
operai e i tecnici della fab
brica. Il clima, ormai, è te
so. Il balletto di notizie, di 
voci e di smentite, di pro
messe mai mantenute rischia 
di dividere i lavoratori, di 
fargli perdere il senso della 
lotta. E' l'obiettivo di Ortola
ni. Ed è un pericolo grosso. 

Qualcuno ci gioca pure su. 
Tentando — come hanno fat
to gli autonomi — di far pas
sare la linea dell'occupazione 
che, oggi, non cambierebbe di 
una virgola la situazione. E 
infatti si sono trovati isola
ti. « Il nostro obiettivo — di
ce Izzi. della FLM — rimane 
sempre la ripresa produttiva. 
Ma a questo punto due sono 
le cose, o si mantengono gli 
impegni, e quindi si ritirano 
i 260 licenziamenti prospetta
ti e sj ricomincia a lavorare. 
oppure chiederemo che Or
tolani se ne vada ». 

Qualcuno — ormai è chiaro 
— sta giocando allo sfascio. 
Con quale obiettivo non si ca
pisce bene, se non Quello di 
racimolare un pò** di soldi. 
Perchè è davvero strano che 
prima il ministero dica che 
c'è l'impegno delle banche 

per' salvare la Voxson e poi 
invece non se ne faccia più 
niente. Ed è ugualmente stira
no che prima si decida di ri
prendere il lavoro e di riti
rare la e cassa» e poi si la
sci tutto fermo. - -
' Manòvre politiche, si dice. 
La faccenda comunque è mi
steriosa. «Se questa fabbrica 
che può produrre — dice Iz
zi — è invece bloccata signi
fica che sotto ci sono spor
chi giochi ». Qualcuno pensa 
che l'improvviso ripensamen
to delle banche non sia a l 
tro che un tentativo di fare 
fuori .Ortolani. Non si sa se 
è cosi. Ortolani comunque sta 
giocando tutte le sue carte 
per rimanere a galla e in una 
situazione di forza. Sfiancare 
il movimento in fabbrica è il 
suo vero obiettivo. SP la lot
ta «tf disperde in mille riga
gnoli. per lui sta bene, per
chè riuscirebbe ad avere più 
libertà d'azione. 
• E* questo poi il senso delle 

sue manovre. Le ferie forza
te. la Cassa prima per 1300 
e poi per altri cento, la pro
messa della ripresa e poi il 
blocco, non sono altro che mo
di diversi di far crollare la 
resistenza degli operai. E il 
piano di risanamento, quello 

che prevedeva la frantuma
zione della società e 260 li
cenziamenti è stato la goccia 
che ha fatto traboccare il va
so. Il governo, naturalmente, 
è stato a questo gioco e non 
ha fatto niente per impedire 
che il marchio Voxson uscis
se temporaneamente dal mer
cato. -

Questa è la logica del pa
drone. E gli onerai come ri
spondono? « La nostra lotta — 
dice un'operaia — deve usci
re dalla fabbrica, non possia
mo rimanere chiusi qui den
tro. Dobbiamo andare sotto al 
ministero e dire al governo 
che deve chiamare Ortolani è 
farsi dare le garanzie». C*è 
in tutti la coscienza che la 
lotta è vincente se si allar
ga la forbice dj alleanze, se 
si esce fuori e si parla alla 
gente, alla citta. «Il ministe
ro — dice Rosolia, segretario 
della cellula del PCI - è il 
vero responsabile di questa si
tuazione, perchè ha permes
so a Ortolani di fare i pro
pri comodi. E' li che dobbia
mo lottare». Ma lottare tut
ti. senza defezioni. In fab
brica bisogna starci sempre. 
non solo quando ci sono le 
assemblee. E* una presenza 
che deve contare. 

Sale a tre il bilancio delle vittime del tragico incidente di via Nazionale 

Sette giorni d'agonia 
e poi è morta 

anche la terza bambina 
Charel Waspe, 7 anni, è morta ieri mattina al reparto cra

niolesi del San Camillo. Sale cosi a tre il tragico bilancio 
dello scontro tra un'autoambulanza militare ed una vettura 
avvenuto sabato scorso. Prima di lei erano spirate le due 
sorelline inglesi Michelle e Caroline Beardsley di 8 e 6 anni. 
L'urto.. violentissimo, è avvenuto tra via Nazionale e via 
Milano, un incrocio già altre volte teatro di drammatici inci
denti, tanto che da diverso tempo è stato istituito un turno 
speciale di sorveglianza, anche notturno, da parte di un vigile. 
L'altra sera, però, non è bastato. 
; L'autoambulanza militare è passata a tutta velocità con il 

rosso e la sua sirena (fievole, ha testimoniato fl vigile pre
sente all'accaduto) non è stata udita dall'autista della Ford 
che veniva da via Milano. Cristopher Waspe, padre della pic
cola morta ieri. L'urto è stato tremendo: dalla vettura sono 
state praticamente sbalzate fuori tutte e quattro le piccine: 
una. Michelle Beardsley. di 8 anni, è morta sul colpo: la 
sorellina Caroline, di 6. ha cessato di vìvere poco dopo in 
ospedale. Le altre due bambine. le gemelle Waspe erano sem
brate non gravissime -in un primo momento anche se sono 
state ricoverate in ospedale con prognosi riservata, 

Meno serie le conseguenze per gli adulti: la mamma delle 
due piccole decedute è stata ricoverata con una prognosi di 
40 giorni e le sue sono le condizioni più gravi. 

Il tragico scontro ripropone l'annoso problema della pru
denza necessaria da parte degli autisti dei mezzi di soccorso: 
non è la prima volta infatti che auto a sirene spiegate sono 
protagoniste di incidenti clamorosi. Il fatto di azionare la 
sirena, infatti, obbliga sì gli automobilisti a dare la prece
denza ma non esime, è il caso di ripeterlo, chi guida i mezzi 
di soccorso dalla prudenza né può dare la licenza di passare 
con il rosso senza prima accertarsi che la via sia effettiva
mente libera. 

L'autista del mezzo militare che ha provocato lo scontro, 
Antonio Sottile, 20 anni, è stato accusato di omicidio colposo 

Il tragico scentro in via Nazionale | plurimo. Rischia una pena da 3 a 12 anni 

/ 

Do ponte lucano a Villalba un compatto corteo di lavoratori 

I 2.000 cavatori di travertino: 
Ecco come vogliamo lavorare» « 

I II corteo è sfilato compatto 
e combattivo da ponte Luca
no fino a Villalba. Erano 
1.2U0: al loro fianco i lavo-

{ ratori della Pirelli, delle car
tiere. degli Ospedali, della 
Stahome. e dell'Unicetn. Tut
ti hanno portato la loro soli
darietà ai cavatori di traver
tino ormai in lotta da mesi 
per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

« Alla Fiat, alle cave l'ar
rogala padronale non passe
rà... » « Programmazione, oc
cupazione: questa è la nostra 
rivendica/ione »: questi gli 
slogan più scanditi e al cen 
tro della manifestazione 

Diversi i punti base della 
piattaforma. Prima di tutto 
l'attuazione della legge regio
nale sulle cave per program 
mare l'estrazione del tra\er 
tino e per stroncare la ren

dita parassitaria chi» incide 
in modo molto pesante sul co
sto del travertino. Per que
sto. nel comizio che ha con
cluso la manifestazione (han
no parlato Umberto Cerri. 
della federazione unitaria; 
Franco Zampetti, operaio del
le cave e Ribecchini e Ma-
sciarelli della FLC), tutti 
hanno sottolineato la neces
sità di una rapida e felice 
conclusione della crisi regio
nale. 

Ma. ancora. ! lavoratori 
chiedono che sia sancito dal
l'azienda il diritto di infor
mazione da parte degli operai 
per ciò che riguarda ì pia
ni d'azienda in rapporto agli 
sviluppi occupazionali del 
settore. Terzo punto fonda
mentale della piattaforma 
prc^ntr,^ dai cavatori or
mai da quattro mesi (ma 

non hanno mai ricevuto una 
risposta) è- il controllo della 
organizzazione del lavoro e 
dell'ambiente. 

In tutte le cave, infatti. 
il cottimo e gli straordinari 
sono gli incentivi più usati 
dai padroni. Inu'ile sottolinea
re il mancato rispetto an
che delle norme più ele
mentari di sicurezza. Non è-
un caso, evidentemente, l'al
tissima frequenza delle malat
tie professionali e degli inci
denti sul lavoro, assai spes
so mortali. 

Ma gli operai non hanno ri
cevuto nessuna risposta dai 
padroni. Certo è. comunque. 
che i 2000 cavatori in lotta 
non rinunceranno tanto pre
sto al rinnovo del contratto. 
Lo hanno già detto: quella di 
ieri non è che la prima ini
ziativa. 

Se lo scassinatore smentisce l'orefice derubato 

Io, ladro professionista, accuso 
di furto il signor gioielliere... 

Vi ricordate la rapina del
l'altro giorno nella gioielle
rìa di via Magna Grecia? 
Si. quella con la gru. «E' 
stato forse uno dei e col
pi > più originali di questi 
ultimi anni — scrivevano i _ 
giornali di ieri. «Mi hanno 
rubato cento milioni» gri
dava disperato il proprieta
rio della gioielleria. E tut
ti lì ad immaginarsi quei 
cinque Arsenio Lupin tutti 
soddisfatti mentre si divide
vano anellini, collane, brac
cialetti. 

Invece, per la prima voi- -
ta — crediamo — nella sto
ria del banditismo di ' casa 
nostra, i ladri hanno senti
to Il bisogno di sfogare la 
loro delusione con l'opinio

ne pubblica, chiedendo una 
sorta di solidarietà per la 
categoria. Come? Telefonan
do ad un giornale. E così, 
a « Paese Sera ». il capo 
della banda — parlando a 
nome di tutti ì suoi «colle
ghi» — ha smentito sec
camente di aver ricavato 
dalla rapina un utile tanto 
alto, e Cinque ore di lavo
ro per rimetterci», s'è la
mentato. «Si e no saranno 
stati due milioni e mezzo 
di roba. Non ci ripaghiamo 
nemmeno la gru e gli * at
trezzi 

Il suo è uno sfogo quasi 
commovente. Al cronista in
terdetto spiega per filo e 
per segno I motivi della pro
testa contro la «contropar

te». cioè il gioielliere. «E* 
la seconda volta che mi fre
ga. ma ora basta. Il vero la
dro è lui». II cronista chie
de lumi. «Altro che cento 
milioni — impreca — nella 
cassaforte c'erano un chilo 
e mezzo di anforette d'argen
to e 23 grammi doro. Ha 
capito? E poi quello va dal
l'assicurazione e racconta 
che gli hanno portato via 
cento milioni, così fa pure 
Tafrare... Ci abbiamo messo 
cinque ore». A questo pun
to si consulta con i colle-
hi per fare l'inventario de
gli attrezzi usati. E li elen
ca uno per uno. Poi ripren
de lo sfogo. «Poco tempo 
fa — dice — vado nel ne
gozio e trovo solo alcune 

cornici per fotografie, nean
che erano d'argento. Le ho 
lasciate perché sono un pro
fessionista e per quattro 
soldi non mi sporco. Il gior
no dopo vengo a sapere che 
si tratta di furto, e di un 
bottino di 11 milioni. In
somma. ho lavorato per 
lui ». Lo sfogo è finito., 

E a sentire lui quello del 
ladro è un mestìeraccio, 
senza contributi, marchette, 
fatture Iva. E gli affari non 
vanno sempre a gonfie ve
le come qualcuno potrebbe 
pensare. A meno che dal
l'altra parte del telefono non 
ci fosse (sotto le mentite 
spoglie del bandito) un com
pito agente delle assicura
zioni. 


